! all- eccellentissimo signor.. 

! • FRAN C£SCOCONTE ESTERHAzy 

pALANTH A , 

^°msicliere in t imo attuale Ci AM 
di SERi/i7Tn , 1 Ll imperlano -> 

» ED Ambasciatore di s M 
Feriale , * Reale Apostolica 
presso la Real Corte 
di Napoli . 

NElla ricorrenza del suo nome . 
michele risegli. 
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O uilham , quos dura, mìhì rapit ATROPòs annoti 
: • • Stat. 

Quid bonus ille Deurn genitor , quid ferrea cloto • 

Stat. 

O duram lachesin , jucr /d;n gnnv habenti * 

• v .. . , Ovid. . 

m. . • • 
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I . m / 1 

Alle p a ^C he. 

C “ **»*« «te i>,*c* . Virg. 

No ''• •■■* " • • - 

^ u » non andar superba 
•Atropo cruda, avvezza 
Di «angue' solo a satollar tue brame. T 
: Son Pur di tua fierezza 
Fatai trofei le desolate, e grame 
Provincie altere. Ornai ■ « 

Frena l’orgoglio, e in duolo w. 

A « Can- 
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Cangia quel gran contento 

Ch’il sen t’ inonda in sì gentil momento. 

E’ ver che già fiammeggia 

Su l’ Indico orizzonte 

La. sospirata Aurora 

Del di che sacro è di Esterhazv al nome; 
Ma di sua cara vita il Veglio alato 
Rodere il fi] non può col dente edace: 
Onde tua man rapace 


4 . 

Invano è arm^a, e in vano 
L ^orrendo col^ ad avventare attende . 

T è forse ancora ignoto , 

Inesorabil doto y 

Che Lachesi la tua germana infame 

Del mio Signor non fabbricò lo stame» 
gran lavoro accorse 

Degh Avi ,1 fasto > e j 0 spJendor de . Stl0 ;_ 
Cb ^ rVn. n5Ue ’ Che 

«tinse 

iC 8Ue man h rocca; 
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£ 9uindid’ es? . . '0-a 

Vi -adattò 77° A d0rSO 

pZT" a,par *-a™w ‘ : 

^crebbe- e * ' ** 

F« contenti ‘ - L ”’ e '" 0ri ‘ n ‘ ii «« 

F0RTUN4 lo ravvolse ór, V ' 

E fin Ciei )o 5tendc 9 ’ J>roi “'>«» , 

O-tVOR P/£t/iDJ? -ri ì 

f* —"i trr ,o ^ 

11 generoso cor f- 

A premiare i saggi, . . .. . *“•; •- 

I. aJteriggij sprezzando , e i v - ■ ' 
^Erebo.^d^e’ita^-W. 
rotrà prescriver meta . , P 
Di Eroe si eccelso agii anni ? . ' 

Signor , mi credi; (e Giove 
presagio m’ispira ) 

1 mieì ^co vedranno 

■Cari parti,. e color che al di verranno ‘‘ 

Da’ 
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parti miei , fastosa ’ ' 

Schiuder dal Gange fuora 
La rubiconda Aurora . 

Con nuovi fiori al suo bel crine intorno, 
Per celebrar, del tuo gran nome il giorno . 
Mostri di Avemo intanto, 

Fune spietate,, in riva 

Itene al Reno, o alla nevosa Alpina 
In accessi bil vetta : 

& la vorace, e detestabil fame . 

Che il cor vi rode , estinta 
Ancor non è con tante prede , e tante 
A fanatismo tolte • errando gira h 
AU alta rupe intorno 


maenso stuol di rapitori iniqui, 

‘Mere leggi , e di pietà digiuni . 
ntro di quelli scagli» , 

Atropo dura ^ e sorda 

* el memombU [«l’- * * P ” dÌ J ° r ° 

Lasci» ^ sc empio 

««deità novello esempio. ^' 

Siej 
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t i ostr ' m «- d» v,t, : 

ia — v ’ incolpo ' ' 

2*. C , 0,Or cic «n arditi Jerti 
Ja tacci, dan B0 , , 

» D - S«tì al mal aol prantc 
Perahè mercede, o dono 
All ignoranza consacrar „ * 

» « -fc preciX*" r°- 

Movcaacr 0 fieri , de’ aedu^ri °“ 

a*” 1 ; “«'a io chiederei. 

■* Jl nostra dolce pace 

c mpj turbatori , 

A’ sudditi infedeli 

Un fùlmin bramerei, che pH 

Ruotai pur di Stige * 

rT ,7T' k tremead ' «Ute. 

Cada alfin la bipenne, e tronchi questa 
'A traditori l’ orgoglio* tcm. 9 
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Di vostra ingorda fame 
Sien pascolo -i malvagi 
De Gjvst i il puro stame 
Serbate intero ognor , * 

E sc è voler del Fato 
A morte dar gli Eroi^ •• • " 

Questi Vivran fra noi 
Do^»o la morte ancor. 
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